
 

 

Avvisi pubblici prevenzione sismica 2026, Regione Lombardia 

FAQ 

 

1. Una proposta che prevede la sola esecuzione di una verifica di vulnerabilità sismica 

su un edificio di proprietà comunale può essere finanziata attraverso l’avviso pubblico 

destinato alla realizzazione di analisi di microzonazione sismica e condizione limite per 

l’emergenza? 

risposta: le verifiche di vulnerabilità sismica sono associate al bando Prevenzione del rischio 

sismico - Interventi strutturali (Codice: RLZ12026054804). Le verifiche sono propedeutiche a 

presentare un progetto e a progettare l’intervento, quindi dovrebbero già essere realizzate. 

Pertanto, la sola verifica di vulnerabilità sismica non è finanziabile. Laddove la verifica venisse 

realizzata al di fuori del bando e venisse proposto un intervento a valle della verifica stessa 

(di miglioramento sismico, rafforzamento locale, demolizione e ricostruzione), essa 

risulterebbe un costo ascrivibile al contributo del Fondo.  

 
 

2. Quali Comuni hanno l’obbligo di cofinanziare le analisi di microzonazione sismica e 

condizione limite per l’emergenza, realizzabili attraverso l’avviso pubblico dedicato? 

risposta: il decreto prevede che i riportati Comuni nell’Allegato 7 dell’avviso pubblico debbano 

cofinanziare lo studio MS e l’analisi CLE, in una misura non inferiore al 25%. Diversamente, i 

Comuni presenti nell’Allegato 8, che sono una quota parte di quelli dell’Allegato 7, possono 

non cofinanziare lo studio. I 106 Comuni che non hanno ancora avuto accesso alle risorse del 

Fondo per la realizzazione degli studi MS e analisi CLE sono tutti inclusi nell’Allegato 8 e, 

pertanto, non dovranno cofinanziare.  

 

3. I Comuni con una accelerazione orizzontale massima attesa in superficie S*ag 

inferiore a 0,125 g possono partecipare all’avviso pubblico dedicato alla realizzazione 

di analisi di microzonazione sismica e condizione limite per l’emergenza? 

risposta: No. Allo stato attuale di attuazione degli studi MS e analisi CLE e di utilizzo del 

Fondo in Regione Lombardia non risulta possibile. La possibilità di finanziare studi MS e 

analisi CLE anche per Comuni al di fuori dell’Allegato 7 è prevista dal Decreto 1149/2026, ma 

è condizionata alla conclusione degli studi MS, almeno di livello 1, per tutti i comuni 

dell’Allegato 7. 

 

4. Per poter partecipare all’avviso dedicato alla realizzazione di interventi strutturali, i 

Comuni devono essere già dotati dell'indagine di microzonazione sismica? 

risposta: corretto, ma non è vincolante. Se l’indagine è disponibile meglio, ma in caso 

contrario è possibile ugualmente presentare la propria manifestazione di interesse.  



 

 

5. Per dimostrare il possesso del requisito di una accelerazione orizzontale massima 

attesa in superficie S*ag non inferiore a 0,125 g, può essere sufficiente assumere per 

ag (accelerazione massima al suolo) il valore ottenuto per il territorio di interesse dal 

reticolo di valori fornito dall'allegato B delle Norme Tecniche per le Costruzioni 2018, o 

sono necessari specifici studi di sismicità locali? 

risposta: non è sufficiente il reticolo, ma è necessario uno studio (sito specifico) di pericolosità 

sismica locale che attesti il grado di amplificazione sismica del sito. 

 

6. I Comuni non appartenenti all’elenco di cui all’Allegato 7 potranno accedere alle 

risorse dell’avviso per interventi strutturali solo in modo residuale rispetto agli enti di 

cui all’Allegato 7? 

risposta: posto che vi sia la condizione specifica di amplificazione sismica locale accederanno 

alle risorse del Fondo come quelli dell’Allegato 7.  

 

7. Può essere ammissibile all’avviso relativo agli interventi strutturali una 

manifestazione di interesse che riguarda un edificio di proprietà comunale attualmente 

non agibile? 

risposta: sì, ma si fa presente che non possono essere ammessi a contributo interventi su 

edifici o opere collabenti, su edifici o opere la cui funzione strategica non sia definita nel piano 

di protezione civile comunale o sovraordinato approvato e su edifici o opere ricadenti in area 

a rischio idrogeologico in zona R4, fatti salvi gli interventi di demolizione e ricostruzione con 

delocalizzazione. 

Inoltre, occorre tenere presente che l’edificio non è all’interno del Piano di protezione civile. 

Ci vorrebbe quindi una dichiarazione da parte dell’ente, al fine di segnalare che l’intervento 

viene realizzato perché l’edificio diventerà la sede di una funzione del sistema di protezione 

civile comunale, e che dopo la realizzazione si procederà con l’aggiornamento il Piano di 

Protezione Civile.  

 

8. Per partecipare all’avviso dedicato agli interventi strutturali è obbligatorio presentare 

la scheda di livello 0, sintesi della verifica sismica di edifici strategici ai fini della 

protezione civile (come definita dall’Ordinanza n. 3274/2003), o è sufficiente una analisi 

sismica effettuata secondo la normativa vigente?  

risposta: sì, la scheda di livello 0 è obbligatoria. Si tratta di una esplicita richiesta del 

Dipartimento di Protezione Civile. 

Il contributo programmabile è pari ad una quota del costo convenzionale di intervento 

dipendente dall’esito della verifica tecnica, espresso in termini di rapporto fra capacità e 

domanda (α); a tal proposito per α si intende il minore tra αSLD e αSLV nel caso di edifici, o 

comunque αSLV nel caso di opere infrastrutturali. 



 

Definizioni: 

✓ αSLV il rapporto capacità/domanda, riferito all’accelerazione di ancoraggio dello 

spettro di risposta, che esprime il livello di adeguatezza rispetto allo Stato Limite 

salvaguardia della Vita, corrispondente a ζE come definito dalle Norme Tecniche di cui 

al Decreto ministeriale 17 gennaio 2018; 

✓ αSLD il rapporto capacità/domanda che esprime il livello di adeguatezza rispetto allo 

Stato Limite di Danno, riscontrati a seguito della verifica sismica svolta in accordo con 

la vigente normativa 

 

9. Nel caso dell’avviso destinato agli interventi strutturali, la priorità nell’attribuzione 

del contributo è assegnata agli edifici pubblici sede di amministrazioni comunali? È 

corretto invece ritenere che per gli edifici di proprietà comunale che ospitano altri 

servizi il contributo minimo finanziabile non è inferiore al 60%? 

risposta: la risposta è affermativa in entrambi i casi 

 

10. Un Comune non compreso nell’elenco riportato nell’Allegato 7 può presentare una 

proposta di intervento strutturale relativa ad un ponte su cui transitano mezzi agricoli? 

risposta: se non è nell’allegato 7, devono comunque essere presenti le particolari condizioni 

di amplificazione sismica locale attestate da studio sito specifico. Se non c’è un’amplificazione 

sismica particolare dettata da condizioni geologiche sito specifiche, l’intervento non può 

accedere alla programmazione delle risorse del Fondo. In ogni caso, bisogna che il ponte sia 

di transito per evacuare una data area del territorio comunale in caso di emergenza. La 

viabilità deve essere individuata nella pianificazione di Protezione Civile; qualora non lo fosse, 

non risulterebbe come infrastruttura strategica ai fini della Protezione Civile venendo meno le 

condizioni per la programmazione delle risorse del Fondo. 

 


